
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero   5    Del   17 FEBBRAIO 2022

OGGETTO: VARIAZIONE AL DUP E AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO

2022-2024 (ART.  175  DEL D.LGS.  267/2000)  PER ADEGUAMENTO ALLE

DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 1, COMMI DA 583 A 587 DELLA LEGGE

30 DICEMBRE 2021, N. 234. APPROVAZIONE. 

Il giorno 17 FEBBRAIO 2022 alle ore 18:30 si è riunito il Consiglio Comunale,  con le modalità

straordinarie consentite dall’art.73 del D.L. n. 18 del 17.03.2020.

All'appello risultano presenti :

NOMINATIVO P A NOMINATIVO P A

1 MASSARI ANDREA X 10 TOSCANI CARLO X

2 TEDESCHI MARCO X 11 GALLICANI MARCO X

3 DOTTI FABIO X 12 SCARABELLI ANDREA X

4 NARSETI ALESSANDRA X 13 UNI GIAN FRANCO X

5 BUSANI FEDERICA X 14 PARRI SAMANTHA X

6 SARTORI RITA X 15 CABASSA ANDREA X

7 SPELGATTI OMAR X 16 COMERCI GIUSEPPE X

8 SERVENTI PAOLA X 17 POLLASTRI LUCA X

9 RASTELLI DAVIDE X

TOTALE PRESENTI : 13 TOTALE ASSENTI : 4

Assiste il Segretario Generale Dott. Luigi Terrizzi.

Constatata la legalità dell'adunanza e la regolarità della connessione, il  Presidente del  Consiglio

Rita Sartori apre la seduta ed invita il collegio a deliberare sugli affari all' ordine del giorno.

Assistono alla seduta i seguenti assessori : MALVISI DAVIDE, AMIGONI FRANCO, BARIGGI

MARIA PIA, FRANGIPANE ALESSIA, STEFANO BOSELLI.
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero   5    Del   17 FEBBRAIO 2022

OGGETTO: VARIAZIONE AL DUP E AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022-

2024  (ART.  175  DEL  D.LGS.  267/2000)  PER  ADEGUAMENTO  ALLE

DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 1, COMMI DA 583 A 587 DELLA LEGGE 30

DICEMBRE 2021, N. 234. APPROVAZIONE. 

Rispetto all'appello iniziale è presente il Consigliere Alessandra Narseti n. 14 Consiglieri presenti;

Dato atto che tutti i presenti risultano regolarmente collegati in modalità telematica attraverso la

piattaforma “Zoom Meetings”;

Udita l'illustrazione del Sindaco;

PREMESSO:

• che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del  29 dicembre 2021, esecutiva,  è

stato  approvata  la  nota  di  aggiornamento  al  Documento  Unico  di  Programmazione

2022/2024;

• che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del  29 dicembre 2021, esecutiva,  è

stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2022/2024;

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio 2022), la quale all’art. 1, commi 583-

587, ha rideterminato le indennità di funzione spettanti agli amministratori locali a partire dal 1°

gennaio 2022, in virtù dell'accrescimento negli anni delle responsabilità a fronte di un’indennità

ferma (fatto salvo per i Comuni più piccoli) a valori determinati nel 2000, con le seguenti modalità:

• parametrando dal 2024 l’indennità del sindaco al trattamento economico complessivo dei

presidenti delle regioni, come individuato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato,  le regioni e le  province autonome di  Trento e di  Bolzano ai  sensi  dell'articolo 2,

comma  1,  lettera  b),  del  decreto-legge  10  ottobre  2012,  n.  174,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213;

• graduando  l’indennità  del  sindaco  in  relazione  alla  popolazione  risultante  dall'ultimo

censimento ufficiale, nelle seguenti misure:

a)  100 per cento per i sindaci metropolitani;

b)  80 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di regione e per i sindaci dei comuni

capoluogo di provincia con popolazione superiore a 100.000 abitanti;

c)  70 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione fino a

100.000 abitanti;

d)  45 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti;

e)  35 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 30.001 a 50.000 abitanti;

f)  30 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti;

g)  29 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abitanti;

h)  22 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abitanti;

i)  16 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti;
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• stabilendo che in sede di prima applicazione, l'indennità di  funzione è adeguata al  45%

nell'anno 2022 e al 68% nell'anno 2023 delle misure indicate al comma 583;

• stabilendo  altresì  che  a  decorrere  dall'anno  2022  la  medesima  indennità  può  essere

riconosciuta in maniera integrale, nel rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio;

• adeguando le indennità  di  funzione da corrispondere  ai  vicesindaci,  agli  assessori  ed  ai

presidenti dei consigli comunali alle nuove indennità di funzione dei corrispondenti sindaci

con l'applicazione delle percentuali previste dal DM 119/2000;

DATO ATTO che non risulta applicabile la riduzione del 10% delle indennità in questione, disposta

dal comma 54 dell’art.  1 della Legge n. 266/2005, in quanto riferita all'ammontare delle stesse,

risultante alla data del 30 settembre 2005 e neppure le maggiorazioni di cui all’art.  2 del D.M.

119/2000 in quanto espressamente riferite alle indennità di cui alla Tabella A allegata al medesimo

decreto, superate di fatto dalle indennità stabilite dalla Legge n. 234/2021

RICHIAMATA la circolare n. 5/2000 emanata dal Ministero dell’Interno, la quale ha precisato che

“L'applicazione delle misure delle indennita' e dei gettoni di presenza come stabilite nella tabella A

del decreto, con le maggiorazioni di cui all'art. 2, e' effettuata direttamente dal dirigente competente

con  propria  determinazione.  Qualora,  invece,  gli  organi  intendano  aumentare  o  diminuire  gli

importi delle indennita' e dei gettoni di presenza stabiliti dal decreto, ai sensi dell'art. 23, comma

ultimo, della legge n. 265/1999, attese le implicazioni d'ordine politico e gestionale-contabile della

scelta, spetta necessariamente alla giunta ed al consiglio deliberare dette variazioni nei confronti,

ciascuno, dei propri componenti”;

PRESO ATTO che con determinazione del dirigente del settore Servizi Amministrativi n. 39 del 21

gennaio 2022, sono state determinate le indennità spettanti a favore del sindaco, del vice-sindaco,

degli assessori e del presidente del consiglio comunale ai sensi della legge 234/2021 da inserire

negli emolumenti a decorrere dal 1° gennaio 2022;

VISTO l'atto n. 2 del 28 gennaio 2022 con cui l'Assemblea dei Sindaci della Provincia invita i

Consigli  comunali  dei  Comuni  della  Provincia  di  Parma  a  verificare  le  condizioni  per  il

riconoscimento, fin dal corrente anno, dell’indennità nella misura prevista a regime per l’anno 2024

e a  formulare  indirizzo favorevole  al  riconoscimento  fin  dal  corrente anno  dell’Indennità  nella

misura prevista a regime per l’anno 2024;

RITENUTO opportuno con il presente provvedimento riconoscere le indennità annue spettanti al

sindaco, al vice-sindaco, agli assessori comunali  e al presidente del consiglio, ai sensi dell’art. 1,

commi 583-585 della legge 234/2021, e degli artt. 4 e 5 del DM 119/2000, come di seguito indicato:

Determinazione indennità di funzione spettante al sindaco 

(legge 234/2021, commi 583-584)

Popolazione da ultimo censimento ufficiale 26893

Tipologia ente

Comune non capoluogo da

10.001 a 30.000 ab

Trattamento economico mensile lordo presidente 

di regione 13.800

% spettante al sindaco 30%

Indennità di funzione mensile spettante al 

sindaco a regime 4.140,00

Indennità di funzione ex DM 119/2000 - 10% 2.788,87
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Aumento a regime 1.351,13

Determinazione indennità di funzione spettante

agli altri amministratori 

(legge 234/2021, comma 585 e DM 119/2000)

Carica % Importo

Vice-sindaco 55% 2.277,00

Assessore 45% 1.863,00

Presidente del consiglio 45% 1.863,00

PRESO ATTO che, ai fini dell’applicazione del dimezzamento previsto dal comma 1 dell’art. 82

del Tuel, i singoli beneficiari hanno presentato idonea comunicazione circa la propria situazione

lavorativa o le specifiche situazioni giuridiche che consentono di quantificare in modo individuale

l'importo dell'indennità dovuta ed in particolare che:

 il  sindaco, il  vice sindaco, e l'assessore Frangipane Alessia hanno comunicato  di essere

lavoratori dipendenti e di non avere richiesto l'aspettativa;

 l'assessore Bariggi Maria Pia ha comunicato  di essere in quiescenza mentre gli assessori

Amigoni Franco e Boselli Stefano e il Presidente del Consiglio comunale Sartori Rita hanno

comunicato di essere liberi professionisti;

RITENUTO, di riconoscere l'adeguamento annuo nella misura di incremento a regime dal 2024, ai

sensi dell'art. 1, comma 584 della legge 234/2021, in considerazione del permanere dell’equilibrio

finanziario  pluriennale  in  sede  di  bilancio  di  previsione  2022-2024,  come  previsto  dalla

disposizione richiamata, come di seguito illustrato:

Carica
Importo

base
Status

Importo

mensile
Mesi

Importo

annuo

Sindaco (Andrea Massari) 4.140,00 Lavoratore

dipendente
2.070,00 12 24.840,00

Vice-sindaco  (Davide

Malvisi)
2.277,00 Lavoratore

dipendente
1.138,50 12 13.662,00

Assessore  (Alessia

Frangipane)
1.863,00 Lavoratore

dipendente
931,50 12 11.178,00

Assessore (Maria Pia Bariggi) 1.863,00 In quiescenza 1.863,00 12 22.356,00

Assessore (Franco Amigoni) 1.863,00 Libero professionista 1.863,00 12 22.356,00

Assessore (Stefano Boselli) 1.863,00 Libero professionista 1.863,00 12 22.356,00

Presidente Consiglio (Rita 

Sartori)
1.863,00 Libero professionista 1.863,00 12 22.356,00

TOTALE COMPENSI 139.104,00

IRAP (8,5%) 11.823,84

TOTALE SPESA 150.927,84

rispetto alla spesa annua precedente alla legge 234/2021 così determinata:

Carica
Importo

base
Status

Importo

mensile
Mesi

Importo

annuo
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Sindaco (Andrea Massari) 2.844,65 Lavoratore

dipendente

1.422,32 12 17.067,84

Vice-sindaco  (Davide

Malvisi)
1.564,56 Lavoratore

dipendente
782,28 12 9.387,36

Assessore  (Alessia

Frangipane)
1.280,09 Lavoratore

dipendente
640,04 12 7.680,48

Assessore (Maria Pia Bariggi) 1.280,09 In quiescenza 1.280,09 12 15.361,08

Assessore (Franco Amigoni) 1.280,09 Libero professionista 1.280,09 12 15.361,08

Assessore (Stefano Boselli) 1.280,09 Libero professionista 1.280,09 12 15.361,08

Presidente Consiglio (Rita 

Sartori)

1.280,09 Libero professionista 1.280,09 12 15.361,08

TOTALE COMPENSI 95.580,00

IRAP (8,5%) 8.124,30

TOTALE SPESA 103.704,30

TENUTO CONTO che la stessa legge 234/2021 prevede al comma 586 un contributo a favore dei

comuni a titolo di  concorso alle maggiori  spese a carico del bilancio, le cui  risorse pari  a 100

milioni per il 2022, a 150 milioni per il 2023 e a 220 milioni a decorrere dal 2024, saranno ripartite

con apposito decreto ministeriale;

VISTA la  nota prot.  1580 del  5  gennaio 2022 della  Ragioneria generale dello Stato indirizzata

all’ANCI, la quale afferma che le risorse stanziate dal comma 586, a titolo di concorso alla copertura

del maggior onere sostenuto dai comuni per la corresponsione dell’incremento delle indennità di

funzione in esame (100 mln di euro per l’anno 2022, 150 mln di euro per l’anno 2023 e 220 mln di

euro a decorrere dall’anno 2024) sono coerenti con l’applicazione delle percentuali di adeguamento

agli incrementi a regime dell’anno 2024. Si tratta ovviamente di una stima e come tale deve essere

considerata, anche perché i criteri che saranno adottati per il riparto potrebbero modificare l’importo

assegnato  a  ciascun  ente.  Non  risultano  tuttavia  coperti  da  contribuzione  gli  oneri  fiscali,

corrispondenti all’IRAP pagata dall’ente su tali indennità. 

QUANTIFICATA altresì  la  maggiore  spesa  annua  a  carico  del  bilancio  2022-2024  derivante

dall’adeguamento delle indennità degli amministratori locali come di seguito riportato:

Voce Importo  

Indennità 43.523,98

IRAP (totalmente a carico

del bilancio comunale)

3.699,54

Totale 47.223,52

così ripartita:

• esercizio  2022: €  43.586,67 (di  cui  € 40.172,04 per indennità  ed € 3.414,63 per  irap)  e

finanziata  per  €  18.555,34  dallo  Stato  ed  €.  25.031,33  con  minori  spese  di  personale

dipendente  per  pensionamento  di  un  agente  di  polizia  municipale  e  differimento  di

un'assunzione;

• esercizio  2023:  €  47.223,52  (di  cui  43.523,98  per  indenntià  ed  €  3.699,54  per  irap)  e

finanziata  per  €  28.996,78  dallo  Stato  ed  €  18.226,74  con  minori  spese  di  personale

dipendente per pensionamento non previsto di una unità operativa;

• esercizio  2024:  €  47.223,52  (di  cui  43.523,98  per  indenntià  ed  €  3.699,54  per  irap)  e

finanziata  per  €  43.523,98  dallo  Stato  ed  €  3.699,54  con  minori  spese  di  personale

dipendente per pensionamento non previsto di una unità operativa;
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DATO ATTO che la legge 234/2021 lascia invariato l’importo dei gettoni di presenza dei consiglieri

comunali, per i quali continua ad applicarsi la disciplina contenuta nel DM n. 119/2000 e successive

disposizioni,  fermo  restando  che  l'aumento  dell’indennità  del  sindaco,  aumenta  anche  il  tetto

massimo mensile  dei  gettoni percepibili  dai  consiglieri,  dal  momento che il  compenso massimo

percepibile da tali soggetti non può superare il 25% dell’indennità del sindaco (art. 82, comma 2, del

d.lgs. 267/2000);

RITENUTO di confermare l'importo del gettone di presenza spettante ai consiglieri comunali in €

20,39;

RITENUTO pertanto  necessario  disporre  la  variazione  al  bilancio  di  previsione  2022-2024

necessaria al fine di adeguare gli stanziamenti alle nuove indennità di funzione;

RICHIAMATO  l’art. 175 del d.lgs. 267/2000 ed in particolare:

 il comma 1, secondo il quale “ll bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel

corso dell'esercizio di competenza e di cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che

nella  parte  seconda,  relativa  alle  spese,  per  ciascuno  degli  esercizi  considerati  nel

documento”;

 il comma 2, che attribuisce al Consiglio comunale la competenza ad adottare le variazioni di

bilancio, salvo quelle previste ai commi 5-ter e 5-quater;

 il  comma  3,  il  quale  prevede  che  le  variazioni  possono  essere  approvate  fino  al  30

novembre,  ad  eccezione  di  quelle  indicate  al  medesimo  comma  che  possono  essere

approvate fino al 31 dicembre;

 il  comma  4,  il  quale  prevede  che  “le  variazioni  di  bilancio  possono  essere  adottate

dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata,  salvo ratifica, a pena di

decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro

il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine”;

RICHIAMATO altresì l’art. 193, comma 1, il quale prevede che “Gli enti locali rispettano durante

la  gestione  e  nelle  variazioni  di  bilancio  il  pareggio  finanziario  e  tutti  gli  equilibri  stabiliti  in

bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le

norme  contabili  recate  dal  presente  testo  unico,  con  particolare  riferimento  agli  equilibri  di

competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6”;

VISTO il prospetto allegato sotto la lettera a) al presente provvedimento quale parte integrante e

sostanziale, nel quale sono riportate le variazioni di competenza e di cassa al bilancio di previsione

2022-2024, le cui risultanze finali sono di seguito riepilogate:

ANNO 2022

ENTRATA Competenza Cassa

Applicazione avanzo

Variazioni entrata 18.555,34 18.555,34

Totale variazioni ENTRATA (a) 18.555,34 18.555,34

SPESA

Variazioni spesa 18.555,34 18.555,34

Totale variazioni SPESA (b) 18.555,34 18.555,34

TOTALE A PAREGGIO (a-b) 0,00 0,00

ANNO 2023

ENTRATA Competenza

Applicazione avanzo 0,00

Variazioni entrata 28.996,78

Totale variazioni ENTRATA (a) 28.996,78
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SPESA

Variazioni spesa 28.996,78

Totale variazioni SPESA (b) 28.996,78 

TOTALE A PAREGGIO (a-b) 0,00

ANNO 2024

ENTRATA Competenza

Applicazione avanzo 0,00

Variazioni entrata 43.523,98

Totale variazioni ENTRATA (a)
43.523,98

SPESA

Variazioni spesa 43.523,98

Totale variazioni SPESA (b) 43.523,98

TOTALE A PAREGGIO (a-b) 0,00

ACCERTATO che la variazione in oggetto garantisce il rispetto degli equilibri di competenza di

cui all’articolo 162, comma 6, del d.lgs. 267/2000 e il rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui

alla legge n. 232/2016,  come risulta dal prospetto allegato sotto la lettera B) quale parte integrante

e sostanziale, garantendo altresì un fondo cassa finale non negativo;

RECEPITI i  pareri espressi a norma dell'articolo 49, comma 1 e 153, del d.lgs. n. 267/2000 e

s.m.i.:

• dal Dirigente del  Settore Affari  Generali,  secondo cui  “la proposta  di  deliberazione  e'

tecnicamente regolare”;

• dal Responsabile del “servizio bilancio e contabilità”, dott. Marco Burlini,  secondo cui “la

proposta di deliberazione e' contabilmente  regolare”;

VISTO il parere dell’organo di revisione economico finanziaria, rilasciato ai sensi dell’articolo 239,

comma 1, lettera b), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO il  parere  espresso  il  16  febbraio  2022  dalla   Commissione  Consiliare  n.  1:  Affari

istituzionali,  Bilancio  e  Programmazione,  Organizzazione  uffici  e  servizi,  Aziende  ed  Enti

Partecipati, Unione Terre Verdiane;

RITENUTO di provvedere in merito;

VISTI:

• il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato e integrato dal d.Lgs. n. 118/2011;

• il d.m. 119/2000;

• il d.Lgs. n. 118/2011;

• il d.Lgs. n. 165/2001;

• la legge 234/2021;

• la circolare del Ministero dell’Interno n. 5/2000; 

• la nota della Ragioneria generale dello Stato prot. n. 1580/2022;

• l'atto n. 2/2022 dell'Assemblea dei Sindaci della Provincia di Parma;

• lo Statuto Comunale;

• il vigente Regolamento unico di contabilità e dei controlli interni;

Pagina 7 di 12



PARERI ESPRESSI:

Ai sensi dell'art. 49.1 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.:

-  dal  Dirigente  del  Settore  Servizi  Tecnici,  arch.  Alberto  Gilioli,  secondo  cui  la  proposta  di

deliberazione è tecnicamente regolare;

-  dal  Responsabile  del  Servizio  Bilancio,  dott.  Marco  Burlini,  secondo  cui  la  proposta  di

deliberazione è “contabilmente regolare”;

UDITI gli interventi:

-del Consigliere Scarabelli; 

-del Consigliere Cabassa; 

UDITO, altresì, l' intervento:

- del Sindaco;

Udite le dichiarazioni di voto:

-  del Consigliere Cabassa che dichiara voto favorevole;

 - del Consigliere Comerci che dichiara voto favorevole;

- del Consigliere Tedeschi che dichiara voto favorevole;  

- del Consigliere Uni che dichiara voto contrario;

- del Consigliere Scarabelli che dichiara di non partecipare al voto;  
                                           

IL CONSIGLIO COMUNALE

con votazione palese, singolarmente espressa, nessun  astenuto,  con  n. 9 voti favorevoli

(  Marco Tedeschi, Alessandra Narseti,  Federica Busani, Omar Spelgatti, Paola Serventi, Davide

Rastelli,Marco Gallicani) e  n. 2 contrari (Gian Franco Uni e Luca Pollastri )e n. 3 non partecipanti

al voto ( Andrea Massari, Rita Sartori e Andrea Scarabelli)  presenti 14 e votanti n. 11  consiglieri,

 DELIBERA

1) DI ADEGUARE il Documento unico di programmazione 2022-2024, alle modifiche introdotte

dalla dalla legge  30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio 2022), nel rispetto degli equilibri di

bilancio;

2) DI RICONOSCERE le indennità di funzione annue spettanti al sindaco, al vice-sindaco, agli

assessori comunali e al presidente del consiglio, ai sensi dell’art.  1, commi 583-585 della legge

234/2021, e degli artt. 4 e 5 del DM 119/2000, come di seguito indicato:

Determinazione indennità di funzione spettante al sindaco 

(legge 234/2021, commi 583-584)

Popolazione da ultimo censimento ufficiale 26893

Tipologia ente

Comune non capoluogo da

10.001 a 30.000 ab

Trattamento economico mensile lordo presidente 

di regione 13.800

% spettante al sindaco 30%

Indennità di funzione mensile spettante al 4.140,00
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sindaco a regime

Indennità di funzione ex DM 119/2000 - 10% 2.788,87

Aumento a regime 1.351,13

Determinazione indennità di funzione spettante

agli altri amministratori 

(legge 234/2021, comma 585 e DM 119/2000)

Carica % Importo

Vice-sindaco 55% 2.277,00

Assessore 45% 1.863,00

Presidente del consiglio 45% 1.863,00

3) DI RICONOSCERE,  con decorrenza dalla data di  esecutività di  questo atto,  l'adeguamento

annuo nella misura di incremento a regime dal 2024, ai sensi dell'art. 1, comma 584 della legge

234/2021, in considerazione del permanere dell’equilibrio finanziario pluriennale in sede di bilancio

di previsione 2022-2024, come previsto dalla disposizione richiamata 

Carica
Importo

base
Status

Importo

mensile
Mesi

Importo

annuo

Sindaco (Andrea Massari) 4.140,00 Lavoratore

dipendente

2.070,00 12 24.840,00

Vice-sindaco (Davide Malvisi) 2.277,00 Lavoratore

dipendente
1.138,50 12 13.662,00

Assessore  (Alessia

Frangipane)
1.863,00 Lavoratore

dipendente
931,50 12 11.178,00

Assessore (Maria Pia Bariggi) 1.863,00 In quiescenza 1.863,00 12 22.356,00

Assessore (Franco Amigoni) 1.863,00 Libero professionista 1.863,00 12 22.356,00

Assessore (Stefano Boselli) 1.863,00 Libero professionista 1.863,00 12 22.356,00

Presidente Consiglio (Rita 

Sartori)

1.863,00 Libero professionista 1.863,00 12 22.356,00

TOTALE COMPENSI 139.104,00

IRAP (8,5%) 11.823,84

TOTALE SPESA 150.927,84

4) DI CONFERMARE l'importo del  gettone di presenza spettante ai  consiglieri comunali  in €

20,39, precisando che l’importo mensilmente percepito non può superare un quarto dell’indennità di

funzione del Sindaco; 

5)  DI  QUANTIFICARE la  maggiore  spesa  annua  a  carico  del  bilancio  2022-2024  derivante

dall’adeguamento delle indennità degli amministratori locali come di seguito riportato:

Voce Importo  

Indennità 43.523,98

IRAP  (totalmente  a  carico  del  bilancio

comunale)

3.699,54

Totale 47.223,52
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così ripartita:

• esercizio  2022: €  43.586,67 (di  cui  € 40.172,04 per indennità  ed € 3.414,63 per  irap)  e

finanziata  per  €  18.555,34  dallo  Stato  ed  €.  25.031,33  con  minori  spese  di  personale

dipendente  per  pensionamento  di  un  agente  di  polizia  municipale  e  differimento  di

un'assunzione;

• esercizio  2023:  €  47.223,52  (di  cui  43.523,98  per  indenntià  ed  €  3.699,54  per  irap)  e

finanziata  per  €  28.996,78  dallo  Stato  ed  €  18.226,74  con  minori  spese  di  personale

dipendente per pensionamento non previsto di una unità operativa;

• esercizio  2024:  €  47.223,52  (di  cui  43.523,98  per  indenntià  ed  €  3.699,54  per  irap)  e

finanziata  per  €  43.523,98  dallo  Stato  ed  €  3.699,54  con  minori  spese  di  personale

dipendente per pensionamento non previsto di una unità operativa;

6) DI APPORTARE al bilancio di previsione 2022-2024 le necessarie variazioni, ai sensi dell’art.

175, del d.lgs. 267/2000, le variazioni di competenza e di cassa al bilancio di previsione 2022-2024

riportate nel prospetto allegato a) al presente provvedimento, le cui risultanze finali sono di seguito

riepilogate:

ANNO 2022

ENTRATA Competenza Cassa

Applicazione avanzo

Variazioni entrata 18.555,34 18.555,34

Totale variazioni ENTRATA (a) 18.555,34 18.555,34

SPESA

Variazioni spesa 18.555,34 18.555,34

Totale variazioni SPESA (b) 18.555,34 18.555,34

TOTALE A PAREGGIO (a-b) 0,00 0,00

ANNO 2023

ENTRATA Competenza

Applicazione avanzo 0,00

Variazioni entrata 28.996,78

Totale variazioni ENTRATA (a) 28.996,78

SPESA

Variazioni spesa 28.996,78

Totale variazioni SPESA (b) 28.996,78 

TOTALE A PAREGGIO (a-b) 0,00

ANNO 2024

ENTRATA Competenza

Applicazione avanzo 0,00
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Variazioni entrata 43.523,98

Totale variazioni ENTRATA (a)
43.523,98

SPESA

Variazioni spesa 43.523,98

Totale variazioni SPESA (b) 43.523,98

TOTALE A PAREGGIO (a-b) 0,00

7) DI DARE ATTO degli  equilibri  di  competenza di  cui  all’articolo 162, comma 6, del  d.lgs.

267/2000 e del rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui alla legge n. 232/2016,  come risulta

dal prospetto allegato sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale, garantendo altresì un

fondo cassa finale non negativo;

8) DI FARE SALVA ogni successiva variazione che si renderà opportuno a seguito di chiarimenti,

da parte degli organi competenti, sulla metodologia di calcolo delle indennità;

9) DI PUBBLICARE la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione

trasparente;

10) DI RENDERE NOTO ai  sensi  dell’art.  5  della  legge  n°  241/1990 che  il  responsabile  del

procedimento è il dott. Alessandro Puglisi;

Successivamente, in considerazione dell'urgenza di dare esecuzione al provvedimento, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

con votazione palese, singolarmente espressa, nessun  astenuto,  con  n. 9 voti favorevoli

(Marco  Tedeschi,  Alessandra  Narseti,  Federica  Busani,  Omar  Spelgatti,  Paola  Serventi,  Davide

Rastelli,Marco Gallicani) e  n. 2 contrari (Gian Franco Uni e Luca Pollastri )e n. 3 non partecipanti

al voto ( Andrea Massari, Rita Sartori e Andrea Scarabelli)  presenti 14 e votanti n. 11  consiglieri,

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4,

del d.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE 

Rita Sartori Dott. Luigi Terrizzi
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